
Il presente progetto, considerate le iscrizioni e il trend crescente degli ultimi anni del Complesso scolastico Chino Chini, consiste nella sostituzione del pre-
fabbricato esistente con un nuovo edificio composto da 18 aule collocato nella parte retrostante del lotto, costituendo una “L” con l’edificio principale in modo 
di accorpare le funzioni e mantenere l'ingresso attuale. Il fabbricato proposto di forma rettangolare ha dimensioni pari a ml 49.00  x 19.70 circa ed è collegato 
all’attuale edificio attraverso una passerella coperta che  collega l’attuale ingresso. Lo scheletro dell’edificio sarà realizzato con tecnologia a pannelli portanti 
inin X-lam, come pure gli orizzontamenti. La scelta progettuale di costruire in legno è motivata dalla necessità di creare spazi accoglienti e confortevoli riducen-
do notevolmente i tempi di realizzazione. Le pareti portanti con il Sistema a pannello X-lam sono costruite da un pannello parete costituito da strati successivi 
di tavole in legno massiccio. Il Sistema è principalmente indicato per l’edificazione di fabbricati pluriplano e  presenta una elevata resistenza e rigidezza tale 
da consentire la realizzazione di forme architettoniche anche non tradizionali..

Si tratta di un paese di piccole dimensioni che si trova lungo la S.R. 302 che attraversa l’appennino collegando Firenze a Faenza ed è l’ultimo centro abitato 
del Comune di Marradi prima di entrare nel territorio del Comune di Borgo San Lorenzo. Il paese si sviluppa lungo questa importante arteria stradale e lungo 
il Fiume Lamone. L’importanza storica della frazione è data dalla presenza della chiesa vallombrosana di Santa Maria Nascente, attorno alla quale si svilup-
pò l’antico borgo, e per un avvenimento storico risalente alla seconda guerra mondiale.
Trovandosi sulla linea gotica, Crespino fu al centro di bombardamenti e aerei e terrestri e teatro di diversi scontri tra truppe naziste e partigiani che si rifu-
giavano sui monti circostanti. Gli avvenimenti che coinvolsero persone innocenti, tra cui donne e bambini, rimangono saldi nella memoria della gente del 
posto che ogni anno ricorda l’eccidio del ’44. Nell’ambito di questo bando, il Comune di Marradi vuole dare un senso più ampio alla commemorazione, an-
dando a creare una continuità tra il sacrario e il centro storico in cui si trova la chiesa di Don Trioschi. La proposta è quella di riqualificare le vie del centro e 
il percorso che conduce al sacrario, creando una narrazione continua a testimonianza della tragedia avvenuta.
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